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Il ritorno di Crispi. 
L'on, Grispì, dopo assorsì recato a 
Monza per un colloquio col Ro od os, 


sorsì formato alcune ore'a Milano, con. 


tinuò il viaggio di ritorno a Roma, Anzi,i 


bi quando noi pubblichieremo oggi il Gior- 


tolo, l'on. Presidente del Consiglio sii 
troverà a Palazzo Braschi ovvoro al; 
Palazzo della Consulta. i 

Grispi è ritoraato, dunque, alla Capi. 
tale del Ragno d'Italia con la compia-; 
canza di avaro compiuto il compito suot 
ne riguardi della politica estere, o. cono; 
rallegriamo coò, Inì, E siccome giorno j 
per giorno. abbiamo ricordato le dimo-i 
strazioni simpatiche che ‘gti sì fecoro nel! 
ongo viaggio, gli esteraiamo la gratl.ì 
tulino nostra, : dacchè queste ‘dimo Ì 


Pojoloitaliati 

ANÒ, quand'soche’ 
coil' degriovolé *versa cada 10 fu | 
già con altri pobtificisti; gli ‘6hiedores. | 
simo un'intervista, poichè nella nostra 
modestia sappiano «quale ‘rispetto deb | 
basì ad uo womo di Stato; Noi crediamo 
che it:vonvegnd‘ del rio ‘Minist 

Re Umberto col. Gran' Gariceli 

manico non ria'stato’ un sompi 

di cortasia, tè 

avvenuto ad 


. Crispi ‘tasso | 


! col Conte Kalacky, Mi 
i siamo così “ingenui da supporre che i 


segreti della diplomazia curgpea sieno 
confidati ai gazzettieri o a chi bazzica 
con essì. Ed è perciò che pur riferendo 
le svariate ipotesi della Stampa stra- 
niera ed italiana, non aggiustiamo fede 
a quelle dicerie e ai commenti che s'ine 
tessono su di esse. Ma fede abbiamo 
nella sagacia e nella fermezza dell’an, 
Grispi; quipdi in noi massitha la sicu- 


P rezza che il risultata del viaggio tornerà 
? ygilesttapolitica internazionale dell’Italia. 
Ma giunto a casa l'on. Crispi, avrà | 


udito parlare del Comizio di repubbli- 


È cani a Forlì, di una dimostrazione a 


Rama, pec:-Bargaggi, «di dimostrazioni 
antimonaschiche:sph® 198 f-pite patramossin 
Romagna. Nè certo questi fatti e que- 
sti propositi possono tornar graditi al 
Presidente del Consiglio de’ Ministri, 
reduce da colloquì col Principe di Ris- 
marck e col Conte Kalwkyl Quindi,» 
par non chiedendogli noi divieti € repréò. 
sioni severe (quantunque a Parigi il 
Governo, Rapubblicano non, usi certi 
complimenti e blandizie verso sociafiati 
ed acarchici), ci permettiamo di chie- 
dergli vigilanza e formezza nel far ri- 
spettare fa Legge, affinchè la licenza 


hertà di totti. 
Come Presidenta dal Consiglio e Mi- 
nistro interinale degli esteri, l'on Cri. 
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* Là Chiese. 
Pallida, con gli occhi. infossati e se- 


$ quella donna 
chiesa 9 " 

È gotta: la squilla della torra parroe- 
chiale batta gli ultimi tocchi ed ognuno 
di quelli è punta d’aguzzo pugnals cho 
Si figge net! core della poverina e ne 
cava sangue. — Ecco: ella è giunta 
sulla porta, ma ‘prima di varcar, quella. 
soglia si arresfa titubante; non sa 80 
debba o no eritrare e china a terra. gli 
occhi phisisa, Pure! a ‘ini “fatto; si 
Scuote, avanza il piade ed entra nella 
casa di Dio, gf, " 

Uno splendore di cori parte dall’al- 
tare, vivo così da non potervi tenore & 
lungo fisso lo. sguardo e dalle bianche | 
caune di li’organo, seminascosto nella: 0- 
Scurità, esce uno di quegli inni che an- 
the il volgo. comprende e che suonano. 


che si dirige verso la 
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0: ebbono, noi vorcomma. che egual 
soddisfaziono agli avesse a provare come 
Munistro dell’ Iaterno, Nè si itluda l'on 
Grispi circa il s:ntimento dollu quasi 
pluralità degli Italiani! Polchò, meno 
pochi radicali dalla fantasia “qualtata, 
| nélte cento città d'Italia vivono popola» 
"zioni divota al Re, 0 le sette di Romagna 
ed i circoli Barsanti a le sguaiataggioi 
-rapubblicane sono stonature. Compren- 
diame sì come la tolleranza di tutto ciò 
avrebbe un limite, @ cho il Governo 
saprebbe all'uopo reprimere! Ma per- 
chè ogni repressione diverrebbe uno 
scandalo, e produrrebbe aizzamento alla 
passione politica, noi insistiamo ‘perchè 
cerchisi di prevenire, con precauzioni 
suggerito dalla prudenza, qualsiasi di- 
sordina pubblico. 

Festeggiato all'estero, non abbia l’on. 
Crispi la mortificazione di trovare 0- 


{| stacoli: in' casa, perchè ogni offesa alla 


comune libsrià ed alla Legge va iadi- 
rettamente a colpire il primo Mioistro 
che ha, di confronto al Rs ed alla Na- 
zione, la responsabilità del Governo. Di 
più il credito dell’Italia all’estero origina 
dalla persuasione cha tratt si d’un Po- 
polo serio, degno di essere rinato a 
muova vita e che comprenda i doveri 
derivanti dall’ alleanza e dall’amicizia 
con altri Popoli e Stati civili. 


—_t______t 

Il viaggio deli' imp:ratore germanico. 

Berlino, 27. La Post annunzia che l'im- 
peratore Guglielmo partirà da Berlino 
il 26 s/t. mbre. 

Visiterà lo città del regno di War- 
temberg, del granducato di Baden e 
della Baviafaisn:: 0 ii Ù 

Poscia per la via del Brennero verrà 
in Italia e visiterà Roma e Napoli. 

Soggiornerà iu Italia dieci o dodici 
giorni. i 

Tornando, l’imperatore visiterà Ve- 
nezia e quindi si recherà a.Vienna par- 
i tecipando con 1’ Imperatore d'Austria 
: per. alcuni giarni alle caccia in Stiria. 

Turnerà « B rino il 28 ottobre. 
—____________ 
Scioglimento d'an'adunanza socialista. 

Berlino, 25. Lo scioglimento di una 
‘numerosa riuuiune elettorale socialista 
fu ieri sera causa di disordini che con- 
tinuarono anche;nella; via.a condussero 
iali'intervanto della forza armata. La 
folla ‘che ‘aveva cercato inutilmente di 
lrberare dalle mani della polizia diversi 
arrestati si sciolse con grida di evviva 
alla deziocrazia sociale, Pare non vi 
siano stati !fariti. 


n —_————————— _—_ 
La nuova spedizione in Africa, 
Il primo settembre partirà di uovo 

da' Napoli per‘ Massaua il piroscafo San 


i 
Î 


terialo ferroviario e da costruzioni. 
Quasto fatto viene ritenuto come un 
indizio che si intenda procedere all’al- 
largamento delle nostre fortificazioni 
in Africa é considarasi come un primo 
preparativo per la ‘muova 
contro l'Abissinia. i 


SERIETA IERIIRIATRE TETIGI 


Ritira il braccio in fretta 6 più: portata 
dall’abitudine cha dal pensiero, si. trova 
innanzi all'altaro della Madonna. Si chi- 
na ginocchioni sui radini presso la b&- 
laustrsta ed ‘alza- gli occhi '@--le- rhani 
giunte all’ immagine. do de 
Era uno de' capolavori d' da' siltustra 
pennello : il pittoro avea trasfuso tutto 
lalletto dell'anima sua, tutta la: bellezza 
del stio pensiero in ‘quel viso d'una sod- 
vità fuor di natura, . 

Maria, poichè!’ era lei, levò su quella 
di cui portava il nome lo‘ sguardo a- 
rido e mesto. Pure, nel’ mirare quel 
votto che le sorrideva innanzi, un ‘leg- 
gerissimo sorriso ricomparve sulle suè 
labbra. Lo «parve che quella, donna, cui 
d'intorno aleggia ‘la venerazione di 
venti secoli, le dicesse tra i suoni dolci 
dell'organo e le preci lontane ; Vioni'a 
me, o benedetta, che un destino eru- 
dele ha” condannata; eccoti aperte le 
mie -braccia--di- misericordia-;-a te cut 
il cuoce. è spezzato; ecro i.halsnmo. atto 
a guarirlo x a te, caduta, ahimè, tcoppo 
presto nellé i de’ malvagi, ecco il 


mani 
conforto... "Ea parve che quelle + 


che altre voci, altri suoni, ma meno 
terreni toro succedessero ; lo parve di 
essere trasportata în altre regioni e 
regnava la' pace, la felicità, l’amore; ove 


regnava Dio; cho quella ‘vergine che 





Pare ed amore. ..I so... RESI 

fard dh SANTO! a pordiida bagna 
e dita nell'acqua Ronedetta, ed. al cone, 
tito un' treraifà, Hb “corro “la persona. 


le stava didnunizi prendesse 3. un tratto 
vere forme e la tendesse. la mano... ‘è 
‘ dal cudrenscì sblenpo,g Santa la. pr 


Gottardo con un grosso carico di ma- , 


pr ' 
spedizione . 


3 ni e 
que’ syoni si sllontanassero sempre più; 


Como î monarchici di Francia 
giudicano il governo repubblicano. 

Por fosteggiaro il cinquantesimo nai 
talizio del conta di Parigi, si tenno ai 
Parigi un grando banchetto di monar.: | 
chici. 

Il discorso che vi ha pronunciata Il 
duca d'Aud-firet Pasquior: contiene una, 
critica del governo della Repubblica non, 
meno aspra di quella che ‘suol fare il: 
Boulanger, o ha con gugata; molti prati 
di contatto. o i 

«Il psluzzo dell’ Eliseo invaso dagli 
scandali, i capo della Repubblica scac.. 
ciato da quel palazzo portando con igi 
il principio della irrespensabilità presi- ! 
denz'a'e; crisi ministariali che si guc-: 
cedono impreviste, inesplicabili; il po 
tere dsi moderati passato ai radicali; ; 
una nuova revisione in vista alla quale ‘| 
il ministero si è impegnato; i deficit * 
che si accumulano; l'equilibrio dei b:- 
lanci che diventa un problema iusolu- 
bile; il presidente diminuito d'autorità; | 
il Senato ridotto a nulla:;. i Ministero 
dominato dalle passioni da esso scate 
nate; il Governo condannato + subire 
le arroganti pretese del Consiglio Co- 
munale di Parigi ; il ministro dell’ istru» 
zione pubbiica che dice ai maestri che 
il loro vero ufficio è di combattere i 
eurati, di distruggere le vecchie cre- 
denze, di ‘indire la guerra religiosa in 
tutta Ja Francia. Il cristianesimo : ecco 
il nemico! 

« Ascoltiamo la voce che viene dal 
Vaticano, Salutiamo la serena grandezza 
di quell’ autorità, che non si inchina 
davanti a Cesare nè ‘ai Giacobini » 

Circa i! boulaagismo, fl duca disse: 

e Lasciamo passare senza turbarci. le 
popolarità effimere il cui trionfo non 
sarebbe una soluzione. 

« Lasciamo fare agli elettorì, che oggi 
vogliono soltanto prutestare contro un 
governo rovinoso, » 


Una rivolta a bordo. 

Il brigentino greco Kaw Keye, capi 
tano Michele Embarics, per mezzo del 
| semaforo dell’isola’ dei Cavoli, avvisò 
la capitaneria del porto di Catania che 
l'equipaggio s'era rivoltato, m' nacciando 
a’ incendiare il carico di petrolio (48,000° 
casse) provenienta da Filadelfia, 

Gli agenti di P. S. sì recavano tosto 
sulla nave e arrestavano sei marinai ri- 
voltosi. Essi, che non sono greci, fin 
dsl 15 corrente si rifiutarono di lavo- 
rare, pretendendo di essere sbarcati.a 
Gibilterra 6 minacciindo di appiccate 
il fuoco alla nave. 

Il capitàno seppe .tenere all'ordine i 
rivoltosi finchè î sei marinai furono 
arrestati. Dea 


————— —_—m————————— 
La intraprendeoza della ‘Geraiania.. 
in Africa, 


La Kolonial Zeitung dice che, in se- 
guito alle concessioni ottenute allo Zan- 
zibar, gli sbocchi delle carovane pro- 
venienti dai laghi Tangaryka e Victoria 
Nyanza sono in potere della Germania, 
che ba impiantsito 42 uffici. daziari, ha 
assunto amministrazione della giustizia, 
ìf monopolio delle miniere è ‘comjnciato 
| lavori militari. n 
| __—__________ 
Ì ghiera mentre -il pianto la: bagnava le 

gote. ‘Posci?; credendo al sogno, stesa 
1 la :sifano verso quelta ch”essa vedoasi 

innanzi... ma' Je ‘sue dita incontrarono 
la pietra. Allora ‘il ‘bel soguo ‘avatiì :. 
vide la stessa tela dipinta; udì’ l'organo 
ripetere l'inno sacro di ‘prinia mentre 
dal’altare si innalzava “Uta «voce, La ‘ 
poverina tremò e protese losguardo gl: 
l’altaré, dove tra lo splendore ‘dei ceri 


: > 6 le nuvole d'incenso un ‘uomo bere-: 


diceva alla plebe. — L’ocehio le si scom+ 
* buiò, e, precipitatasi fuor della chiosa, 
diede in un grido rauco'di segno e 
corse, e corse. 
Era tra le croci e le tombe del cimi- 
| tero, trafelata, sciolti al vento i capelli, + 
| fitto-le-sguardo-al-cielo e -pareva 1°-an-- 
i gelo della vandetta. ae 
E Vidaa Î aveva in core, 1’ idea della 
vendetta ] 5 
Si fermò un momento, Dalla porta 
socchiusa della chiesa usciva un raggio 
di luce e ‘venivano alcune note del. 
|’ organo. ARL 
Nella mepto le si fece no po’ di quete, | 


e le apparvero allora. come. în' .s0gao, 
ratti succedantisi i tempi della sua fan; 
ciullezza, quando la inadre, la taneva 
per msho dinnanzi afjaltare e,china, su. 
lei, ‘con’ devota Sollepigudino, irisegnava ‘ 

al s00 labbro innocente ie parole dallo. 
i orazioni di 


| «DUI 
i E quante’ volte 
muta & quella chiesa, 
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Morcatovecchio, Piazza V. E. e Via Danieta 


LE GRANDI MANOVRE. 


Forlì, 27, Tori il partito Nord si è 
trasportato a Forlì ove è giunto col 
suo stato maggiore ed il ganeràlo Dri- 
quet comandante il corpo d'armata. 

Fu ricavuto alla staziono dalla Gunta 
municipale che salutò in lui |’ esercito. 

Ii generale Driquet ringraziò affettuo- 
Bamerite, |, 

Accompagnavano il generale Driquet 
i genorali Pozzolini, Govone, Carenzi, 
Villanovich. 

Hl sindaco e la G.unta erano accom- 
paguati da: musicha cittadine, da ban- 
diera e da rappresentanze di associa- 
zioni. 

Venne suonata la marcia resle fra’ 
gli appiausi della popolazione la quale 
ficcolse f-stosamente le truppe, special. 
mente il 230 reggimento di cavalleria 
Umberto I ed i gra -atieri. ] 

.La cittadinanza si mostea.d' una squi- 
sita cordialità verso ufficiali e soldati; 
l'impressione da una parto e dall’ altra 
è ottima. 3 

Foriì è piena di: soldati; vi sono il 
93.n e il 940 fanteria, il 1.0 e il 2.0 gra 
natieri, il 230 cavalieria (Umberto), il 
10.0 bersaglieri, 4 batterie dell’8.0 ar- 
tiglieria e 4 del 6.0. 

— Ieri te due prime divisioni diedersi 
una fazione abbastanza brillaute tra 
Faenza e Forlì. 

Il generale Pozzolini, comandante del 
partito nero, d.fese Faenza per due ore 
contro gli attacchi della prime divi. 
sione (vartito bianco) comandata dal 
generel: Ponzio di Vaglia. 

Finalmente malgrado l’attiva fucileria 
ed. il fuoco delle artiglierie, Pozzolini 
dovette ritirarsi e cedere il'campo agli 
avversari. 

Oggi da Forlì il corpo d’armata si 
muova per Forlimpopoli e tra Faenza, 
Forlì e Forlimpopoli si prevede una 
importantissima fazione, stri 

Forlì, 27. La divisione Puazio di Va- 
glia formata dal 330, 840, 63.0 e 640 
fanteria, dal 6.0 cavalleria, da tre bri- 
gate d’artigiieria e da altre truppe sup- 
pletive entra oggi in Furtì, mentre il 
generale Driquet si porta con la sua 
divisione a Forlimpopoli. 

Oggi il partito Nord trovandosi in 
ritirata, verrà attaccato alla retroguar- 
dia dal partito Sud nelle vicioanze di 
San Martino def'Monte. 

Il quartier generale del secondo corpo 
è al palazzo Castracane di Rimini. 

Domani, 28, le truppe si riposaranno 
e gli ufficiali terraono delie conferenze 
sulle operazioni del primo periodo delle 
manovre, 

Rimini, 27. It parto Nord, inseguito, 
si era ritirato sulle altura di Misano, 
Ssota Maris, Scacciano e Muatelletto. 

li partito Sud rinforzato dalle trupp® . 
supplettive, si è avanzato, ;. 

I ri vi furono degli scontri di caval. 
lerja e fanteria presso Montellatto , alle 
41 eot:ò in ballo l'artiglieria; il com- | 
battimento divenne vivissimo. 

Il partito Nord — supposto battuto — 
si è ritirato verso Rimini, 

Oggi incominciano a fuozipnare:i 
treni notturnì che portano |’ acqua agli 
accampamenti. 
pregare in sul vespero e ‘D'era uscita 
pieno il cure di conforto e di speranza! 
Quante volte non era entratà colà te- 
nefidosi orgogliosa a braccio di Roberto.. 

Ob! Roberto! Roberto|... a 

È si quel nome la misera si premette 
il ‘core che volea scoppiarle e ripigliò 
il cammino. E 

Ma non eca cammino, era corsa: edà- 
z'ardine nè direzione: scavalcava’ pic- 
co'e siepi, pestava col piede i radi’ fiori 
der mort violando senza’ sddarsene le 
tomba sacrate e si lacerava la gonna 
contro le croci sporgenti... Finalmente 
stanca, trafalata, quasi seuza sentimento, 
si lasc'ò cadero e posò il fronte su una 
pietra. H freddo dei mermo la fece 
rinsevsare da quella specie di delirio, 
Volse io sguardo intorno: proprio in- 
nanzi le stava una bianca pietra, e Go» 
pra. vi si leggeva :. Marta... 

Mia madre! — gridò la misera a ab. ; 
bundanti lacrime le piovvero dal ciglio, 
— Chi mi ridona mia madre ?l.. 

La luna che si mostrava allora allora 
uscendo dalle guglie della chiesa, invol- |. 
geva nel suo pallido raggio, il vecchi 
cimitero. e tra ì verdi e mesti cipressi, 


'nell’ora notturna baciaya col raggio le 


tombe, 
Ma i morti hanno . almeno 
— chi dà la pace al cuore infranto?, 
È allora che si invoca Îa morte — è 
cho la morte non vienel .. 
(Co 


Non. 
sersioni, no non & pile 
gumento anfactapito. |, 
Per una apla volta To.], 
IV piigina vintealini 
10 allictinas, Par più I 
volte ni furà un abi i? 
buono. Artinolizormu» |. 
nfcati in SIC pei 

cent, 46 1a Htnoi 


rie 
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A Vienna si teme 
un colpo di mano dell'Italia. 
Vienna, 27. Mafgrado le assicura. 
zioni trauquillanti dello sfere ufficiali 
ed ufficioss circa le prossime . cones- 
| guenze dei due convagni diplomatici, 
qui si è pessimisti e si” insisto a (cre © | 
dere che la partenza della, squadra .ita- 
liana per lo acque del Levante abbia di 
mira la Tripolitania. —. //. .. 
Notizie ufficioso da Berlino recano 
che la Turchia non protesterebbe contro 
il protettorato italiano su Tripoli più 
di quanto abbia protestato. contro il 
protettorato francese st! Tunisi, ; 
Da questa impresa, dell'Italia sorga- 
rebb:ro, senza dubbio, complicazioni 
con la Francia, discusse e prevedute a 
Friedrichsruhe ed Eger. 3 
Si taccia la pohtica italiana di im- 
prudenza e di precipitazione soverchia. 
La Pyesse scrive: « Lo svolgimento 
delle varie questioni sul Mediterraneo 
non è certo nidifferente per Ja pace eu- 
repea, ma badiamo bene, l'attiva at- 
tuazione delle aspirazioni marittimo 
dell'Italia è un affare onninamente ita- 
liano, e cho si trova fuori dell'orbita 
della trjplice alleanza. i 
certo che ogni successo dell'I- 
talia sarebbe accolto simpaticamento 
dalla Germania e dall'Austria; ma non 
devesi dimenticare che il pensiero fon- 
damentale della lega austro-germanica è 
difensiva e si basa sul mantenimento 
della pace. Nel trattato del 1879 non, è 
previsto il casus federis per le conse= 
guenza di un’azione intrapresa 4. 
prio. rischio e pericolo e per utilità 
speciale di una delle potenze. D . 7 
. La Deutsche Zeitung osserva che VI- 
talia risponde alla mobilitazione marit- 
tima di Tolone col: mettere in pieno 
assetto di guerra la sua flotta, solcante 
i mari per destinazione ignota. Questa 
non è guerra, sono soltanto esperimenti 
di guerra, tuttavia evvi dei pericoli in 
ueste esperienze, specio se fatte al- 
Findomani di certa Nute. ine 
La Neue Freue Presse così conclude il 
suo articolo, anch'esso all’armantissimo :1 
«Ogni passo di un governo, che ai 
torto 0 a ragione possa venir conside-; 
derato minaccioso per la pace desta. 
nella già tesa situaziene. europera,. no-, 
vella apprensioni. La notizia :della. pac-;. 
tenza della flpita italiava che in altro: 
tempo non avrebbe cagionata alcuna 
inquietudine, fa oggi spiacevole impres-.. 
sione perchè essa si muova sppunto 
nel momento in cui Crispi. interpariasi 
di quistioni e di pretese italiane. sul 
Mediterraneo, . È 
« Non siamo d'opinions che le navi 
Gigantesce di cui i’ Italia ‘va tanto su- 
perba, debbano fare ora prova del. Joro 
valore; non riteniamo che la, partenza: 
della flotta italiana debba essere l'esordio | 
di un nuovo capitolo sanguinoso nella. 
storia; crediamo però. che il mondo, 
abbia diritto di apprendere tosto dave 
rechisi questa flitta e a quale ,mòta: sì, 
tenda a Roma. » Me 


Il Re in Romagna.» 

Cesena, 28. Il sindaco Saladini pub- 
blica un raunifesto annunziarite l'immi- ‘ 
nente visita del Ro, invitando “i citi 
dini ad onorare il più ‘augusto tappi 
sentante della nazione che, prode, 
rala 6 maguanimo, legò per - concorde 
volere del popolo stesso ’l’ indissolabili 
fortuna della-sua casa a quella ‘di 
grande patria italiana. pae 

Un altro manifesto del sitidaco invit 
ad accogliere degnamente le: trippà 
il principe Amedeo, ne 
* Un manifesto delia società reduci 
vita a festeggiare il Ro “e' il‘ principé'* 
Amedeo. È 

Lugo, 27. L’amministrazione ferro 
ordinò la trasformazione delle sa 
spetto per il ricovimento. dei re: 
lavori sono incomipciati; * ! 

Forlì, 27.:Il R: giungerà 
riggis ili domaui. 

Milano, 27. It Rs partirà‘ domattini 
alle 10.15 per la Romagna. ‘Crispi, è 
duce da Monza, è giuuto alle 3.46 nom. 
Accompagnerà il Re in Romagni È 


Satan 


nel * pome: * 


Roma, 12. Il rapporto ‘ dsl «generali 
Baldissora, giunto ieri l’altro ‘a/Na 
con lo Scrivia, sul fatto di. Sagàùi 
venne spedito questa mattina da':Rom® 
a Fori per essere recapitato al minisi 
della guerra; il quale ‘giudicherà - 
convenga darvi pubblicazione, . 


la pace i; 















:. LA RAZZA SLAVA. 


M 


i It tedesco vade in Guglielmo riflessa 
ed effigiata la patria, la sua Germania, 
come l'astro del giorno nel suo parelio, 
code quella moniruosità di antrepomor- 
fismo cesareo che sì manifesta iu ogni 
singolo atto della vita politica della na- 
ziono tedesca. 

"Questa sentimento monarchico, però 

« che si potrebbe domandare quasi un 38- 
beismo politico, più spiocatamento 6 più 
potente rilevasi nello slavo, perchè lo 
czar assoma in ‘sè oltre che i) tempo» 
rale it potere spirituale. 

Rafforzato da questo connubio di due 
potenze, non limitato da leggi costitu- 
zionali, lo czar iugigantisce all'occhio 
ad ua tempo egomento a riverente dello 
slavo, come qualche cosa che non ha 
più nulla in sò dell'umano, ma come 
‘qualche cosa di divino, misterioso, 
‘grande, quasi l'incarnazione visibile, 
manifesta dell'essere iofinito; lo slavo 
innanzi allo czar sta come in uns con- 
tempiazione estatica, in wo assorbì. 
‘mento  dell'itendimento nella conce. 
zione della sostanza infinita rilevantesi 
in terra nella persona dell'imperatore; 
quest’'adorazione è la risultanta di due 
fattori, del fattore politico e del reli- 
gioso e corrisponde appunto alle due 
potenze, terrena e divina, che formano 
la -mpestà dello czar. 

- It russo con la forca e la Siberia 
sempre innanzi agli occhi, flagetlato 
dal kaut, con un'ammiaistraziono as- 
sassina, che gli strappa il pane di bacca, 
sì vite, sì meschino, sì abbiotto aglì 
dcchi dell'uomo bero è civile, si sente 
grande nella grandezza dello czar, inor» 
goglisce nei suoì luridi ceucì sogguar 
dando, perduto come in uo delizioso 
ipnotismo, alto splendore delle vesti 
imperiali; così doma neì misticismo 
delle sue illusioni subbistive lé tristi 
realtà obbietive, mentre tutto intorno 
a lui è squallore e miseria ei fissa lo 
sguardo, quasi in estasi messiavica, în 
quell'nùico punto luminoso — lo czar 
— e col suo lirismo primitivo di popolo 
rozzo e vergine delicatamente spiritua- 
ligza l'essere sovrano, ne fa sparire quasi 
lo forme sensibili, e l'uomo, lo czar ss. 
stme-îl misterioso e potente del divino! 

Come l’anacoreta cattolico nell’estasi 
religiosa implora dal suo Cristo gli con- 
ceda fa-grazia di strugpersi tutti in Ini 
— ut:tolus în te liquefiam et amore 
pereffluam — il russo sugna di anni- 
chiltrsi uell’individualità imperiale come 
un’ effittera in un raggio di sole; 
a noi latini sembra questo un fenomopo 
patologico’ della mente slava, ma per 
lo slavo è ?a sua religione, il suo idesle. 
Le sue mani sono gravi di catene, op- 
pure felico si stima se può innalzare 
quelle mani in atto di benedizione e di 
adorazione invanzi al potente deila terra; 
quegli lo fligella, come verron lo cal- 

ta, e lui umilmente e pavidamente 
ai suoi piedi come cane fru- 
stato ai piedi del suo padrone! 

Considerato questo sentimento di de- 
vozione cieca, Quasi di bruto, proprio, 
inerente alla razza slava, noi potremo 
forse spiegarci un altro fenomeno sto: 
tico, che da quello deriva, il quale con. 
siderato semplicemente nella sua este= 
riorità ci sembra una mostruosità ad- 
dirittura, mentre, ove noi si cerchi nelle 
latebro delle coscienza slava, potrà, ri- 
teniamo, scattare il concetto vero, che 
informa questo fenomeno. 

Noi sappiamo, cioè, che gli stavi, i 
quali non si trovano cirecscritti nel- 
l'orbita russa, pure a quella tendono, 
di'veiiire a quella iicorporati aspirano, 

Questo movimento adunque, che co- 
munemente chiamasi il panslavismo, noi 

dobbiamo considerarlo nella sua virtù 
motrice interiore, 

Ma questa virtù motrice interiore noi 
l'abbiamo trovata ricercando il carat- 
tera costitutivo della razza slava, perchè 
ciò che vale per lo slavo russo, vale 
anche per lo slavo non russo; tra l'uno 
e l’altro bavvi un continuo .cousenso, 
una correlazione, una, cospirazione di 
sentimenti, mercè cui essi vengono a 
compotrè come un tutto organico quin. 
di di quel messianismo politicr del 
russo si affebbra pure lo slavo non 
russo, e affinchè le parti possano ar- 
monizzare in bella composizione essi 
tendono, eterni sognatori, ad un lavoro 
di fusione, che è idea immane, mo- 
struosa, di tutti gli slavi proni  nell’a- 
dorazione dell'uno, dello ezar! 

Così noi troviamo degli slavi che vi- 
vendo.in terre ratta a sistema di go- 
verno costituzionale, imprecanda a que- 
sto portato della moderna civiltà, pre- 
ferirebbero l’assolutismo di Russia. 

È questo coma ua difetto della razza, 
che sente il bisogan della genufi:ssione, 
della sottomissione bestiale; come cer- 
te piante che crescono nelle tenebra, 
così sembrerebbe che alia- razza slava 
sia deleteria la luce della libertà e che 
essa abbisogni delie tenebre del ser- 
vaggio. 

Questa parte dello slavismo non è 
tormentata dai suoi rispettivi governi 
nè da forca, nè da knut, nè da Siberia, 
eppure accetterebbe con giocondità d'a- 
aimo queste maledizioni d’an infame 
assolutismo, quest'abbiettezze russe, pur 
di potersi dare, infervorandosi, a! culto 
dell'ideale russa, l'adorazione dell'iîndi- 
viduo! 














Quest'imagine, o sogno del mondo 
slavo, è la grando motrice di tutto le 
sue idee morali, ogli se ne forma un 
archeo di vita politica, per cul s'infar- 
vora, ed egli. è pronto nd immolaro 
vilmente al culto molochita dell'assolu- 
tismo ì preziosi o facondi portati della 


nostra civiltà latina 1 


I i rriizicni 
la medicina d'urgenza nel bambini, 


Tabe mesenterica — mal della scimmia. 
Scienuficamente si è la tubercolazione 
dei ganglii mesenterici. Malattia spe- 
ciale Ri bambini promaturamente stat. 
tati o mal nudriti, e caratterizzata dalla 
tumefazione o durezza del ventre, da 
diarrea, e deperimento più o meno tento 
del piccolo infermo. La si preverrà, nol- 
l’iramensità doi casì, seguendo ì pre= 
Dl d’ igiene nell'allevamento dei bam- 

pì, 

Un bambino è preso, in seguito a 
cattivo reggime, da diarrea con pallore 
generale; il suo ventre sì sviluppa ©. 
presenta al tatto delle durezze, delle 
gonfiezze, poi sorviene la febbre che 
uccide il miseruccio che già la diarrea 
avea fortemente esaurito, Tattavia que- 
sto stato. può modificarsi e l’ammalato 
guarire se lo si tenga all’ aria aperta, 
al sole, se gli sì faccia far moto ed una 
alimentazione ben appropriata alla sua 
età ed allo stato de’ suoì organi. Di 
questa malattia si può proprio dire che 
viene ali’ombra e va via at sole. 

Terrorì notturni. I bambioi eccitati e 
stanchi hanno nella notte dei sogni, 
degli incubi, dei terrori con grida; fa 
uopo calmar il fanciullivo che si riad. 
dormeuta tantosto, Tali accidenti si ri- 
producono una volta per notte. Li si fa 
cessare dando, al momento’ di metterli 
a letto, una dose diî bromuro propor- 
zionato all’ età del bambino, ovvero un 
po’ di siroppo d’ etere o del eloralio. I 
mezzi di prevenirli consistono nel far 
star questì bambini alla vita calma che 
conviene alla luro età. Si eviterà di 
farli star su o di ecciterli, sia dando 
loro a bere del vine, the od altre bi- 
bite, sia in altre maniere. Le nutrici e 
te bambinsie, iuvece di calmare i bam- 
bini paucosi, contribuiscono per manco 
di tatto ad aumentare’ le loro paure im- 
maginarie, Fa uopo, al contrario, fami - 
glializzarli con te idee che li spaventano 
mostrando dinanzi a loro calma in ogni 
circostanza : sarà il miglior mezzo per 
guarirli. 

Tosse pagana. La tosse pagana o ferina 
o canina è un catarro d'una matura sua 
speciale che incomincia spesso come un 
semplice raffreddore ovvero con un ac 
cesso di falso crup, prscia compariscono 
degli accessi di tosse caratteristici seguiti 
da una respirazione fischiante ed an- 
siosa, e la crisi si termina con dei vo- 
miti di alimenti o mucosità, L'è una 
malattia seccante por la sua lunga du- 
rata e per le sus complicazioni. Epi- 
demica e contaginsa, regua sopratutto 
di primavera e di autunuo e-la sì può 
guadagnare col contatto coi piccoli. am- 
malati che‘ne sono aff.tti 0 cogli og- 
getti che essi hanno insudiciato. Così 
importa impedire che i bambini si e- 
spungano al contagio, e, sa vengono st- 
taccati li si isolerà per quanto ne sarà 
la dursta, . ie 


Vaccina. La vaccina è il mezzo profi- 
lattico contro il vaiuolo, Tale operazione 
gì fa nei due primi mesi dopo la pa- 
scita ed anco all'ottavo dì se-vi ha epi- 
demia. La primavera e l’ autunno sono 
i migliori momenti per tal operazione. 
Non vi ha precauzione aleuna da pren» 
dere durante la piccola melattia che 
cagiona al bambino, Meglio che ogni 
altro, si è il vaccino animale, 

Varicella, La varicella è una eruzione 


epidemica senza gravità alcuna ben di- 
stinta dal vaiuolo; si vedono comparire 
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delle macchie, punto di partenza di ve- ! 


scicole che .si riempiono d’acqua e si 
disseccano rapidamente; îl tutto sfuma 
con poca febbre, ma il medico sarà, 
chiamato sa lo sì può, se no si aspet- 


terà la guarigione senza medicazione . 


facendo star & ‘letto il bambino con un 
regime dietetico a seconda delle ‘circo- 
stanze, 


Vaiuolo. Il vaiuolo non si osserva o 
ben di rado nei bambini vaccinati : è 
una febbre eruttiva contagiosa carstte- 
rizzata da dei bottoni cha si deprimono 
nel loro centro, suppurano, si disseccano, 
a cadono lasciando delle cicatrici inde- 
lebili. 

Ad ognuno è nota Îa gravità di questa 
malattia onde capire la necessità di far 


vaccinare i bambini di buon ‘ors, specie 


in tempo di epidemia, 

Vermi. Sono gli stessi che nell'adulto : 
i più ordicari sorio :' gli ossiuri e gli 
aporidi lombricord». I primi sono sottiti 
vermi bianchi 
qualche milimetro di lunghezza, che si 
vedono facilmente la sera nelle’ pieghe 
del foro ariale. Essi determinano un 
prurito che provoca della «grida e tal- 
volta delle convulsioni. Gli aporidi lom- 
bricordi hanno 15, 20 centimetri di 
lunghezza e rassomigliano ai vermi dalla 
terra; si uccidono colla polvere di co- 
rallina di corsica, di semosanto, facendo 
delle piccole pillole con dello zucchero. 
Si usano pur i savoiardi colla santonina: 
ciò la, sera e,un piccolo purgante la mat- 
tina. Contro i piccoli ossuiri giovano i 


Î 


come un filo e di solo‘ 


| sotto la direzione del cav. Pestalozza e: 


LA PATRIA DEL FRIULI 


elisteri quasi freddi con un cucchialo 
d'ollo 0 di glicerina: si potrà calmare 
il prurito con dei bagni tiepidi è dolle 
mazioni con vaselina. Ma giconme attri- 
bufscone ai vermi ben altro malattio, 
sl si dovrà assicuraro che non si è in 
errore e, por ogui miglior fine, si s' in- 
dirozzerà al modico piuttosto che alle 
chiacchiere dello camari, ° 

I vermi sono più vari noi bambini 
che altattane, fn confronto di quelli 
slattati, Sono di spesso cagionatl da un 
cattivo regime: latte troppo vecchio, 
alimeuti troppo ebbondanti a di cattiva 
qualità. 

Il volgo crede volentieri ui vermi; 
quando non si sa spiegarsi cosa ‘abbla 
un bambino, st dico che ha vermi, e gli 
si propirano svariati vermicidi, Che il 
bambino tossisca 0 non dorma, che abbia 
le convulsioni o la febbre... di tutto se 
ne incolpa i vermi... e sì porde del 
tempo, Fortunati sa nona si amministel 
un vermifugo che fa più male all'amma- 





"Bollettino Meteo 


Biazléno, di Udiné, =. fi, 


Lunedi 27-8-88 


rologico 


Cronaca di Cividale e suo 
Jalllato Tecnfeg, 


Mandamento, 

Per la Esposizione, si lavora a tut- 
l'uomo, Seduté di comitati e commis= 
sloni si seguono; regna il massimo 
buon accordo fra 1 vari membri ; tutto, 
insomma, va beno, 

— Una grandinata terribile ha col- 
pito, domenica 49 corr., alcune lucalità 
del distretto dt San Pietro a! Natisoné, 
Soltsinto il comune di San Pietro ne 





Barometro ridotto a 
10” alto moti 116,10 
sul livello del mura! 
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Acqua cadente, 














lato che ai parassiti ! | avrebba avuto un danno di lire 50000. { y,,jo ( direzione... NE | N /ny 
Viziose abitudini. I barabioi, anche té- — Un caue idrofobo, mercoledì, pro- ( velocità chi. Lt 
Termom, contigrudo. 219 [207 






































































veniente da Dolegna, fu ammazzato con 
uns schioppettata dal brigadiere delle 
guardie doganali di Cravoretto, Il cane 
aveva morsicato alla faccia un povero’ 
ragazzo pastore, che fu cauterizzato dal 
dott. Petrucco a Cividale. Vennero fatti 
ammazzare alcuni cani pel sospetto che 
fossero stati avvicinati e forse morsi | 
dal cane ritenuto idrafobo, 

— Il Consiglio Saperiore dei lavori 
pubblici ha approvato il progetto per 
ia costruzione di un nuovo fabbricato 
ai uso dog na al cosfine di V-sirale, 

— Dicesi prossimo lo scioglimento 
del Consiglio comunale di Sun Leo 
nardo — il Consiglio riottoso alle in- 
giuozioni dell'autorità tutoria nel caso 
oramai famoso del Segreteria licenziato 
contro legge. n; 

— Fra le deliberazioni prese dal Con- 
siglio comunale di Cividale nella se- 
duta straordinaria ultima, notiamo quella 
di provvedere alia riduzione del fabbri 
cato comunale, ora caserma degli Al- 
pini, per il collocamento delle scuole e- 
lementari urbane maschile e f‘mminila; 
slia costruzione dì ua nuovo fabbricato 
scolastico rurale, ed all'acquisto. dei 
muovi arredi occorrenti per tutte Je 
scuole, 

— Il bilancio preventivo pel 1889.pel 
Comune di Cividale segna lire 15373435 
come previsione della spesa. 

Conferenze agrarie. 

Come abbiamo annunciato, l’egregio 
confsrenziere profi' Federico Viglietto 
terrà nel circondario di Spilimbergo- 
Maniago un corso di conferenze dal 29 
corf., mese a martedì 4 settembre, su 
parecchi argomenti agricoli. 

La conferenza di metodologia che si 
terrà in Spilimbergo il giorno di do- 
menica 2 settembre alle orò 8 ant., ossia 
sul- metodo--da «tenersi. nell’ impartire 
l'insegnamento agrario nelle Scuole ele- 
mentari, è specialmente dedicata ai si- 
gnori maestrì del circondario che si 
occupano di tala insegnamento. 


La sagra di ferî, 
Tricesimo, £7 agosto. 


Abbanchè si avesse creduto che in 
causa deli’ inaugurazione della linea fer- 
roviaria Udine-S. Giorgio di Nogaro, 
alla nostra sagra il concorso-fosse stato 
assai scarso, pur tuttavia non lo funò 
più nè meno degli anni decorsi. 

Il giuoco delta Cuccagna in piazza 
Conti piacque assai ed il mondo piccino 
era nella sua piena contentezza. 

Molti tentarono di giungere alla metà 
ma dopo alcune prove, e fra i fischi, 
dovettero ritirarsi. Si stava già per an- 
darsene, quando un fanciullo di circa 
13 anni vinse in pochi minuti il premio 
consistente in doni, il valore dei quali 
superava lira venti. 

Da piazza Conti la folla irrompe iu 
piazza Garibaldi ad osservare i bellis- 
simi e svariati fuochi d'artificio del: 
pirotecnico della vostra città, sig. Giusto: 
Fontanini, fuochi ‘che riescirono perfet- 
tamente bene. 

lì Fontanini può dirsi provetto del 
l'arte sua e non so come nell'occasione 
del Festival della vostra città, non ‘si 
abbia incoraggiato quest'uomo ‘coli’ in- 
caricarlo di qualche lavoro, 

Il concerto della banda musicale di 
Tarcento nel cortile della locanda con- 
dotta dal sig. Tomaso Marzona suonò 
scelti ballabili che vennero ripetuta» 
mente applauditi, _ 

I! balto, nel giardino, durò animatis- 
simo sino alle 3 di questa mane, è, 
salvo qualche sbornia santissima non 
si ebbo il più piccolo incidente, 

Edi chicchirichi, il Barbera,.it Chianti, 
il Nebbinlo, dove sono andati? 

Ai buongustai ed ai figli di Bacco la 
risposta. : Nemo 

———_____@ 

Avvertenza al Soel di Udine | 

ed aî Socl provinciali. 

L’Amministrazione della Patria del 
Friuli avverte i signori Soci di Udine 
di avere consegnato al proprio Esattore 
Monticco la bollette del pagamento ra- 
teale secondo la consuetudine. 

Avverte, inoltre, i Soci provinciali 
cba loro diresse con circolare stampata 
invito a pagare gli arretrati, e lì 
prega a mattersi in regola, e possibil- 
mente ad antecipare importo di questi, 
‘ultimi mesi del 1888, i 


neri, si danno talvolta in preda a delle 
Femperstura mussiwe 27.9 
- «minima J6.6[all'aporto 162 
Mivima esterna nella notte 27-28; 16,6 
Telegramma Meteorologio 
dell' Ufficio Centrale di Roma 
ricevuto alle ore 8 pom. del 24 a; 
Tempo probabile: n ; ui 
Venti fini aottaatvionsiy a nord. moridiooli 
a sud, cielo nuvoloso con pioggie ii i 
int, di tempo migliora a nordi n ie rl 
———_———_______ 


Co1 primo di settembre sì apre 
nuove periodo d’abbonamen 
to al glornale politico la Pa. 
tria del Friuli, 

Il nuovo socio che mandasse all'Am. 
ministrazione l'importo per un anno, 
riceverebbe in dono il primo volume 
delle Memorie di mezzo secolo 
del D.r G., e poi gli altri volumi 
quando usciranno successivamente alla 


viziose abitudini. La saggezza e la pru 
denza dei’ genitori dovrà prevenico ed 
impedire che si sviluppi una tale aber- 
razione precoce della immaginazione. 
Egli è sopratutto quando sono un po’ 
grandicelll cho essi’ cominciano andar 
insieme con dei compagni ché si dovrà 
sorvegliare assiduamente, ma prudente. 
mente, onds non svegliare ides che fino 
allora non avrebbero avuto: ‘una volta 
contratta l’abitudioc ed inveterata, il 
medico sarà lui pure spesso imbarazzato 
a trovarvi efficace rimedio. 


Vomiti. Bambino che vomita, bambino 
sano, dice il proverbio. È vero fino ad vu 
corto puato sesi tratti di rigurgiti caturali 
che sono piuttosto utili che nocivi; ma 
talvolta bambini voraci che inghiottino 
dell’aria suechiando, vomitano molto 
e deperiscono. rapidamente. Farà uopo 
domandar del medico che mod:ficherà 
il regime. 
Il bambino grandicello vomita pers 
ogni specie di causa; se un tal acci- 
dente si produce dopo un pasto copioso, 
non bisoguerà allarmarsi, ma sì si dovrà 
ricordare che di sovente è il comincia- 
mento d’una malattia e talvolta il pre- 
ludio d’una affeziono cerebrale, La dieta 
sarà il rimedio uel primo caso, il me» 
d cn sarà chiamato sa si tratta più che 
di uns semplice indigesttone. 
Udine, agosto 1888, 

C. Dr D'AGOSTINI 

> compilatore; 


Lato minime 









Collocamento a riposo, 


Dietro sua domanda, venne collocato 
a riposo l’egregio sigaor Giovanni Pa 
storello, Ricevitore dei Registro a U. 

ine, 

Ls lunga dimora. tra noi, anche in 
altro ufficio, le molte simpatie ed ami- 
cizie che il Pastorello ha tra noi, e tra 
le pù distiote famiglie della Provincia, 
ci fanno dedurre che la ‘notizia sarà 
udita con disp'acere da quanti ‘stimano 
Vegregio uomo. Poichè il signor Pasto. 
rello lascierà Udine ed. il Friuli per 
prendere domicilio a Verona, duv'è vato, 
Ma se egli domandò il collocamento a 
riposo, si aspetta che il Governo vorrà 
decretargli qualche segno di aggradi. 
mento pe’ Inughi ed ‘onorevoli servigi 
nelle pubbliche amministrazioni. 


Commissione pel ‘migliora. 
mento della frutticoltara. 


‘La Commissione, nell’ u!tima seduta, 
ha preso lo seguenti deliberazioni : 
‘-4. stampare 400 ‘copie di ogpi foglio 
rappresentante un frutto. -compreso nella 
Pomona friulana; © 

2. distiaguere con'uno speciale con- 
trassegno col timbro della commis 
sione le piante da cni si toglieranno le 
frutta da comprendersi' nella Pomone 
friulana ; È 
8. concorrere ‘alla mostra regionale 
di frutticoltura che si terrà in Tre- 
viso j 

a) con una relazione intorno all’opè- 
rato della commissione nei tre aoni del 
suo funzionamento; 

db) con due o più tavole che for 
mano il priocipio della Pomona friw- 
lana; 

16) ‘coù un'*esenipio della’ Mostra per: 
manente. di frutta che sì lione ogni do- 
menica in Udine. Tale esempio delli 
mostra permanente sì farà invitando i 
frutticoltori della nostra provincia 2 
spedire pel giorno 8 settembre a Tre 
viso li ‘campiohi’ che avrebbero spedito 
ad Udine. 

Par facilitare a tutti i frutticoltori la 
compartecipazione a tale Esposizione, 
essi potranno tauto inviare, a mezzo di 
pacco postale, i loro campioni a Tre- 
viso iadirizzandoli a ‘chi sarà loro indi- 
cato da apposita circolare che fra breve 
sarà pubblicata, come recapitarli all'uf- 
ficio dell’Associazione agraria friulana 
dalla quale sarà curato l'invio a Tree 
viso, i 

A Treviso le frutta saranno giudi- 
cate dsgii stessi giurati di Udine. 

Il gioroo 16 settembre la Moslra 
permanente sarà tenuta in Cividale colle 
stesse modalità ‘che per Treviso. 


Uh passetto alla volta. 


Ci si dice che la Direzione delle Fer- 
rovie, dopo avere illuminato ed olio. ® 
petrolio i locali della Stazione ferto- 
viaria finchè la città ora illuminata ® 
gas, ora che. la città verrà illuminatà 
£ duce elettrica farà un altro paso 
nella via dell’'indefiaito progresso 4" 
mano ed il'uminerà que’ localì a 85° 

It mese di Juglie. 


Nol mese di luglio si gbbero nol Dona 


Comune 87 nascite e Gi mori n 
trimoni, 102 immigrati o 70 ctnigrati. 





—_______-_Y__} etc 
Una «soddisfazione all'Italia. , 
Costantinpli, 26. Dietro. .ardine della. 

Portae Secondo il convenuto, il Muta- 

scerif di' Hod8ida si recò-a visitare »l 

R. Agente consolare în quetla località 

per esprimergli scuse circa il noto in- 

cidente Mazzucheili. 


Ecco in che l’ incidente corsiste: 

La sera del 9 febbraio 1887 il R. A- 
gente Consolare (di seconda categoria) 
a Hod.ida, signor Sante Mazzuccheili, 
dovendo spedire una rilevante quantità 
di merci ccl postale della Kediviale, 
cho partiva la notte stessa per Aden, 
pregava il direttore della dogana di 
ritardare la chiusura del suo ufficio, e 
ne ottelîeva proméssa, 

Senonchò; partito il direttore, il capo 
scrivaro che lo sostituiva ordinò ai 
facchini d’interrempere il lavoro, ed 
alle rimostraaze del Mszzùcchelli rispose 
con iagiurie e comandandogli di uscira, 
Il Mazzucchelli chiese allora di parlare 
all’ Ispettore, e dichiarò che non sarebbe. 
uscito che cederido; alla forza; al che 
il capo scrivano. “otdirò senz’ altro a 
quattro facchini di cacciar via il Maz- 
zucchelli, ciò che essi fecero subito, 
sollevandolo e maltrattandolo, perchè, 
come è*naturale, opponeva’ una*certa 
resistenza a quella violenza, 

Chiesta nella sua qualità di Agente 
Consolare soddisfazione del fatto ai Mu- 
tascerif, e non avendo potuto ottenerla, 
il Mazzucchelli interruppe ie relazioni 
con, le.autorità ottomane. 

In seguito. ad una inchiesta eseguita 


colla cooperazione delle autorità locali 
di Hodeida, fu convenuto. fra la Regia 
Ambascista a Costantinopoli e la S. Porta 
che il Governatore di Hideida farebbe 
visita e scuse al Regio Agente conso- 
lare ad Hodeida, il quale riprenderebbe 
in seguito di ciò l’esorcizio dell» sue 
funzioni. 
Il che è ora avvenuto. 





La nosòra squadra nel Levante, 

Roma, 27 Nelle sfere politiche si fanno 
molte e disparate congetture-sul ob- 
biettivo che può avere la nostra squadra 
recandosi in Levante. 

L'ipotesi di una dimostrazione navale 
contro la Grecia, per la sua condotta 
circa la quastione di Massaua, è asso- 
lutamente eliminata. Si pensa che la 
flotta si fermi ad Augusta od in genere 
nelle acque delia Sicilia per sorvegliare 
i movimenti della flotta francese che 
si sta armando a Tolone, nel csso che 
questa accennasse ad avvicinarsi a Tri- 
poli. Io ogni modo però non deve es. 
sere senza importanza il motivo per cuf 
fa ixipartito alla squadra un ordine sì , 
improvviso. : ° 
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N risultato finanziario 
do delle feste, 
biamo ricevuto dalla  Congrega» 

Di di Carità il Resoconto finauziario 
dalle feste popolari del 15 a 19, L'en- 
trata complaseva fu di L 9700,00, Lu 
srito, di L. 504140 — compresa lo 100 
lira assegnate alla Società dei Roduci 
e 47483 alla Società di Mutuo Soccorso, 
find) vedove td erfani. Residuano netto 
in favore della Congregazione di Oarìtà 
L, 465920. 

Yeloce Club udiacse, 

Damenica Scorsa cirea una dezzina 
di giovanotti, sent del nostro Voloco 
Cub, sul loro biciclo  complieno in 
brevissimo tempo la gita fino a San 
Giorgio di Nogaro, 

Queste gite dovrebbero cffettuarsi 
molto di spesso ed in comitive molto 
numerose poichè oltra affratellaro 
sempre più fra loro i. componenti del 
Gub, e accreditare la geniale istitu 
rione, crmpiono una dei più grandi 
vntaggi che arreca il velocipedismo a 
chi saviamente lo esercita. 

Tribunale Correzionale. 

Mariuzzi Ermenegildo di Palazzolo 
senno assolto dall’ imputazione di con. 


fi travvenzione alla sorveglianza. 


Rosso Francesco di Palazzolo venne 
condannato a mesi uno di carcere per 
contravvenzione alla sorveglianza. 

Cecchini Carlo detto Pirel di Trasa- 
his venne condannato a mesi 3 di 
carcere’ por oltraggi al Sindaco, 

Risa Osuatdo di Frisanco venno con- 
dennato a giorni 6 dì carcere per re. 
gitenza alla leva. 

Davetach Pietro di Mariano (Austria) 
vene condannato a mesi G di carcere 
per furto qualificato, 

î Due cotossi 
det peso di circa dodicimila chilogrammi 
finno oggi il loro iagresso iu città: 
smo le due caldaîe per la luce elet. 
trica. Quattro paia di robusti buoi si 
affaticano a trascinare una, mentra stam- 
piano il giornale: l’altra verrà dopo, 
Ci saranno delle difficoltà gravi per 
fur entrare îe due caldaie a posto; ma 
verrano superate senza dubbio. — 
Collocate le caldaie, verraano ripresi 
tosto i lavori per completare il camino, 


Comitato per gli acquisti. 

Il Comitato ha deciso di promuovere 
l'acquisto în comune delle seguenti qua- 
lità di concimi occorrenti per le conci- 
mazioni autuonali : 

Perfosfato di calce proveniente dalle 
ossa, Cloruro dî potassio, Nitrato di 


sodio. 

1 soci dell’Associazione Agraria Friu- 
lana riceveranno la relativa circolare 
l'coll’indicaziono delle quantità occor- 
} renti per-ciascuoa coltura e coi prezzi, 
È Tatti coloro-che ‘intendono preno- 


I:fati Thomas :: di vedersi arrivare nu- 
Imerosa domande dopochè, chiusa la 
sottoscrizione e stabilito il contratto, 
ion si poteva. più accettarle. 
i Programma: 
dei pezzi di musica che la Banda del 
480 regg. cavalleria Piacenza, eseguirà 
oggi 28 corr. dalle ore 7 pom., alle 9 
feotio la Loggia Municipale : 
Marcia « Ua: ricordo di Valdagno n — 
Mazurca a Dolci memorie » — Sinfonia 
Emma d’Autiochis » — Valzer « Poe- 
ffia dei campi p — Duetto « L'Ebreo — 
Marcia « Sempre avanti Savoia ». 
Posta economica. 
Al sig. F. A. Udine. Ella offeriva, con 
Mettera cortese, alcuni versi alla Patria 
ì Friuli. Oc sull'argomento di essi 
mterei parlarle. Non conoscendo il di 
i indirizzo, mi servo della posta eco- 
mica, : s 
Da vendersi 
jon uotevola ribasso nel prezzo i primi 
die volumi dell’Enciclopedia Popolare 
baita dal Perino. 
I volumi sono in buonissimo stato, 
jon per anco asati; 
Rivolgersi alla Redazione del Gior- 


Tl dottor William N. ROGERS 
chirurgo - dentista di Londra, 

G‘ata princip.a Venezia, Calle Vallerassa N. 1329 

- Specialità per denti », dentiere artifi- 

iali ed otturature di *denti; eseguisce 

Pai sto lavoro secondo i più recenti 

Presi dle fuoderma, Fon: 5 

| Si trova in UDINE oggi al Lo piano 

Ld'ALBERGO.D' ITALIA. i 


Sig. Pietro Fonda, * 

Lia base fondata indagine medica, sono 
i grado di farvi la dichiarazione che 
a Vostre « Pillole dei Frati», adopa- 
loi nei disturbi intestinali ed emorroi- 
TE diedero ua. felice:risultato. Esse 
Burj poermente solventi a mi pere 
le coLS nou. contengono. rimedi dra- 
so ali da perturbare, sia pure momen- 
e nente, la normale funzione del 
hi valaesttniale. Un.tanto: io : omaggio 


Ng di revolver l’appuntato Baraiucci 
Utzionava da porta lettere. 


VOCI DEL PUBBLICO. 
La fanfara del 8, Cavalleria 
Savola. 

All articolista del Friuli che, tempo 
fa, soriveva alcuno sua noto di biasimo 
contro la fanfara del Bo Savoia che da 
poco lasciò la nostra gunraigione, ei 
dedica il soeguante articoletto di cronaca 
che leggesi nell'Arena’ di Verona del 
283 corrente: 

« Ieri sera, como abbiamo accennato, 
ebbo tuogo il primo concorto iu piazza 
V.E. dolia fanfara doi rogg. Savoja ca- 
valteria (3), Fanfara così per dire, e8- 
gendo iuveco una banda musicale com- 
pleta, per numero e qualità d' istru- 
menti. E che sorta di banda anche! 
Nal suo complesso è una delle migliori 
musiche militari che abbiamo udite qui 
a Verona, e ciò fa molto onore all’e- 
pregio e valenta maestro che la istruisce 
6 dirige sig. Meletti, 

« Ha buonissime prime parti, specie 
una cornetta che è veramente distinte. 
Non meno buone sono anche lo seconde 
parti, ll tutto unito forma poi ui com- 
plesso armonico che piace e soddisfa. 

a Le nostre congratulazioni coi bravi 
filarmonici, e il benvenuto delta citta- 
dinanza tutta, bea lieta di poter udire 
un altro buon concerto musicale mili- 
tare oltre ai due, pur essi buoni, della 
brigata Alpi. . 

La fontana 
nel Giardino pubblico. 


Abbiamo sempre detto che il nostro 
Giardino (non Piazza d'armi come si 
vuole chiamarlo ora) è uua delie posi- 
zioni più amene della nostra città, forse 
uvica per l’amenissimo colle, per la 
vista del monumentale Castello, del pro- 
spettica gruppo del tempio delle Grazie 
e dei molti fabbricati in parte lambiti 
alla loro base dalle acque della roggia. 

Ci mancava uua cosa ad animare i 
viali del centro di quel luogo tanto co 
modo per il passeggio, per i pubblici 
spettacoli, ed auche per la gente cho si 
reca ai mercati net corso deil’anno: 
uua fontana a grande zampillo, la quale 
dasse anche un po'di frescura. nella 
stagione estiva, 

Era desiderata da tutti; tanto è vero 
si motteggiava col dire Giardino senza 
fontane, cume un tempo sì diceva senza 
fiori, Ora i fiori ci sono, vi sono Ì viali 
che conducono attraverso la riva: del 
castello, sono abattute le mura che ren- 
devano tetra quelia magnifica posizione, 
memoria di lugubri ricordi; 6 noi che 
abbiamo tenuto dietro a tutto ciò, e 
abbiamo veduto la cittadinanza dare la 
sua approvazione per tali opere, ue ab. 
biamo giustamente fatte le nostre con- 
gratulazioni. 

Nè per questo tralasciammo di fare 
la nostre osservazioni su molti lavori 
pubblici, senza tema di tirarci addosso 
delle acerbe censure; alle quali non ab 
biamo-badstn più che tauto, soddisfatti 
di vedere talvolta eseguito ciò cho era 
desiderato da coloro che dotati di in- 
telligenza e studiosi di cose d'arto, a- 
mano il decoro della nostra città, 

Ecco ora eretta anche la fontana nel 
contro del Giardino, in carattere rustico, 
come se ne trovano tante in molte città, 
collocato nei giardini pubblici e io al- 
cun? ville pribcipesche ; ed in fatti l’os- 
servatore che sì pone all’ estremità dei 
viali in direzione del centro, vedrà il 
grande zampillo illuminato dai raggi 
del sole staccarsi dal verde delle piante 
che lo circondano e dare vita a tutta 
quella vasta plaga, oltre alla frescura 
che si gode a vari metri di distanza. 

Ciò che a noi paro, sarebbe, che in- 
vece di quel giuoco d’acqua che si trova 
alla base, che è meschino e che dà più 
l’idea dei vapori che escono da una 
valvola di macchina ferroviaria ; fosse 
adottato un: getto d’ acqua più copioso 
fino a un terzo del zampilio del centro, 
e cadesse rigoglioso per la roccia, co- 
prendo del tutto il tubo ora visibile. -. 

Lasciamo poi.ai posteri il daré alla. 
detta fontana:’carattere artistico, se°ì 
mezzi pecùniari lo acconsentiranno, 

Noi in sotecedenza abbiamo detto 
anche di uns':fontens da erigersi in 
pietra nel-centro deila Piazza dei grani, 
luogo opportunissimo per poter costruire’ 
tale oggetto in carattere architettonico 
e dare a.quella nobile locatità un bel 
compimento oltre ala comodità che può 
usufruire la gente che ivi conviene nei 
giorni di mercato. Ciò potrà essere e- 
seguito a suo tempo come tante inno- 
vazioni e recenti costruzioni, portate a 
compimento per deliberazione delle no- 
stre Autorità muoicipali, A, P. 

Evviva Pabbondanza } 


Ultine, 26 agosto. — Evviva l'abbon 
danza! E! ‘questo ii grido di tutti i cit- 
tudini, beati e contenti dell'abbondanza... 
di acqua; mai come ora calza il detto: 
nuotare nell’abbondanza, Acqua in giar- 
dino, acqua per le strade, innaffiamenti 
di quà, innaffiamenti di là.. Ma Via 
Ronchi e Via Bertaldia non hanno tanta 
| conteutezza; noi furono nemmaro com- 
prese finora nel beneficio dei ribalta. 
| menti del sottesuolo per la tubatura del 
nuovò ‘acquedotto, Dalla fontana clie' è 
presso alla chiesa delle Convertite, cam - 
mina e cammina, non ne troverai nes- 
sun'altra» fino ‘in vis Aquileia; ‘presso la 
Porta. E le vie Ronchi, di Mezzo, Bar. 
taldia-sono molto popolate, da famiglie 
povere (grave torto), dove l'acqua è 


LA-PATRIA DEL FRIULI: 


più necessaria che nelie: vio abitate dal | * 


| ricchi. Signori dol Municipio: mettetevi 
una mano sul cuora «.., dateci da bore; 
so non altro, per opera di misericordia. 
Un abitante di via Ronchi. 
CO CTZ 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Fabbricoria i 
della Chiesa Parr. di S. Giacomo Apostolo 
in Udine, 
AVUVIBO. 

A tutto it 10 ottobre p.-v. è aperto 
il concorso per Litoli al posto di orga= 
aista presso questa Chiesa parr., a_cui 
è annesso lo stipendio di anyue L. 311.12 
pagabili in rate trimestrali: postecipate. 

Gli aspiranti dovranno presentare alla 
Fabbriceria te loro istanze. in bollo da 
L. 0.60 corredate dal seguenti documenti: 

a) patente di maestro organista od 
altro titalo equipollente; . 

b) certificato degli eventuali servizi 
prestati in qualità di organista presso 
altre Chiesa; 

c) certificato di nascita dal quale ri- 
su:ti che i concorrenti non abbiano una 
età minore di 24 anni nè maggiore di 55. 

La Fabbriceria si riserva di confer 
mare definitivamente l’ eletto dopo tre 
mesi di prova, 

Il capitolato degli obblighi inerenti al 
posto suddetto è ostensibife presso la 
Fabbriceria. 

Udine, il 28 agosto 1888, 
1 Pabbricieri È 

Orgnani Martina nob, Gio. Batta 

Degani Gio. Batta 

Scaini Vittorio. 

Comune di Socchieve. 
Avviso d'asta. 

Nel giorno di Lunedì 10 Settembre 
p. v. dalle ore 10 ant. alle 42. pom. 
avrà luogo in questo ufficio Municipale 
sotto la Presidenza del Sindaco o suo 
delegsto, un primo esperimento d’asta 
per deliberare al miglior offerente l’ap- 
palto dei lavori di riatto della rosta a 
difesa di Socchieve rovinata dalle piene 
dell'autuono 1887. 

L'asta sarà tenuta coì metodo delle 
schede segrete sul dato regolatore di lire 
429820; ed ogni aspirante dovià cau- 
tare la propria offerta col deposito di 
lire 430. 

Tutte le altre norme se condizioni 
sono ostensibili in questo Mupicipio 
nelle ore d'ufficio. 

. Dato a Madria li 23 agosto 4855. 

I Sindaco 
Del Fabro. 
H Segretario. 
L. Battistella. 


Gazzettino commerciale.” 


Sete. 
Lione, 25 agosto 1888. 

La situazione non si è modificata in 
questa quindicios. Le vendite sonv dif- 

citi, la fabbrica limitando gli acquisti 

ai suoi stretti bisogni, e d'altra parte 
i produttori non accettando le offerte 
al disotto dei corsi. 

Citiamo come prezzi praticati: 

F.i 55 usi di Lione per greggie Ce- 
vennes exfra 9,11 — fi 4445 usi di 
Lione per greggie Cevennes 2.da scelta 
12,14 — f.i 55,56 usi di Lione par organ: 

i Francesi 4.0 ordine 24/26 — fi 53 
usi di Lione per organzipi Piemontesi 
2.do ordine 22,24 — fi 47.55 usi di 
Lione per greggie Friulane 4.0 ordine 
43,15 — f.i 58 usi di Lione per organ: 
zioo Italiano extra 18,25 — fi 45 usi 
di Lione per greggie di Siria buon 2.0 
ordine 9,12. 

Le sete Asiatiche vedono nessuna at- 
tività. Da Shanghae ci sì telegrafò che 
i detentori essendo un poco p'Ùù tratta. 
bili per le Tsatlee, gli affari hanno ri- 
preso qualche animazione sulla base di : 

F.i 9650 usi per Bird Fuoling. © > 

‘e altre seto Chiuesi sno fermo. 


Le lavorate di China continuano..ad { 


essere d'un collocamento di 
fatto : 

F.i 48 usi per trama Tsatleo la 
fraucese 4.0 ordine non. g. c. 38,42, 

Il mercato di Canton è sempre ec- 
citato. Quello di Yokohama è calmo ma 
fetmo. 

Cascami. Circa 200.000 Kg. di struse 
‘classiche Lombarde furono vendute que- 
sta settimana da lire 8.50, abbuono 
20,0, a! principio per arrivare poi, di- 
| cesi, a lire 2. : 

In doppi in gramea, il prezzo di lire 
410,4.45 fu praticato a Milano, 

.Nel Piemonte e in Francia si fa niente 
finora. Il grande mercato di Alais di 
ieri fa quasi nullo, 

Mercato granario, 

Ecco i prezzi praticati per Ettolitro 
oggi sulla nostra Piazza, prima di porre 
in macchina il Giornale: fois 
Granotur. com. vecchio L. 12.50 a 13.50 

id, nuovo » 11.25 » 1300 

| Frumento nuovo 15.25 ». 45,607. 
Segala » 950 » 960 
Mercato delle frutta e legumi, 
Persici" al Kilog da L. O.— at0, 
Susine 3 2»0—» 
Mela 010 » 
iB'agiuoli i 040 ». 
iTegolioe ; 0.070. 
005 » 

006» 

» 


“O 
d- 
0.16 
0.12 
110 | 
006- 
0.18 


Pomidoro 05 
| Patate di 
Peperoni 015 


I merca ‘pr: 
Cividale. Bovini, Molta roba sul mer- 
cato di: aabato, ma affari litoitati, Vi fu 
qualobo ricerca, e quirdi prezzi meglio 
sostonuti, nei buoi fia lavoro, Paf resto, 
«prezzi: pluttoso languidi. 

Burro da lire 1,80 3 

Li vendute 55 mila a liro:50 al 
milio, x 

Grani o Legumi Granoturco da lira’ 
1200 a 4270 — Frumento da lire 1450 
a 1600 — Orzo pilato da tire 21 a 22 
— Avena da lira 2950 a 17 — Fagiuoli 
da lire 22 a 90, i 

San Daniele. Grani Frumento da lire 
45 a 1560 per ettolitro; Segnala da lire 
40 a 10.80; Avena da lire 6,55 a 685; 
gronoterco da lira 13,10 a 13.75, 

Burro da lire 1.70 a 190. 

Uova da lire 40 a 45 al mille, 

Pordenone. Cereali. Frumevto lire 
15,46; granoturco lire 12.86: fagiuoli 
vecchi 15; fagiuoli (?) 18.17; segala 
lire 984: avena lise 1306 per quintate. 
ll grande mercato Internazio. 

nale di granaglie a Vienna. 

Vienna, 27 Questeggi fu aperto il 
mercato internazionale delle granaglie 
e sementi alla presenza del rappresen= 
tante del governo; v'intervennero circa 


5000 persone. Il rapporto del segretario f. 


generale Leinkauf indica come segue il 
raccolto di quest'anno nelt’Austria-Ua- 
gheria: i 

F.umento in Ungheria eccedenze 3 1/2, 
in Austria 1 milione d'ettolitri; segni 
deficit in Uagheria 2 3,4, in Austi 
2 1,4; orzo deficit in Ungharia 2.12, 
iu Austria 3;4; avena deficit io Ua- 
gheria 3 e all’iacontro eccedenza in 
Austria di 1 milione. 

L' attitudine ail’ esportazione, 84028 
prender in riflesso i vecchi depositi in 
frumenti, e rispettivamente fatine, è 
calcolata da 4 a 5 milioai di centinaia 
metriche, in orzo + rispettivo malto da 
2 1,3 a 8 milioni di centinaia metriche, 
mentre non v'è il caso di esportazione 
di segale e aveno. 

Tabella 
dimostrante il presso medio delle varie carni 
bovine rilevato durante la settimana. 
Carue 
realo 
da 
vend. 


Peso Prezzo 
medio 


vivo 


Qualità 

degli 

animali 

Suini K. " pigll sa 
ovi 60 

Vacche” Pl. 50 dial 10290 

Vitelli» 4 88 = «|a 75000 
Avichali macellati : 


Bovi N°. 25 — Vacche N°. 22 — Suini N°. — 
— Vitelli N°. 138 — Castrati o Pecore N°. 45 


a peso 
vivo 


a peso 
morto 


Li — 


e —_—r—_—_— 
Un altro comunardo morto fulminato, 
Parigi, 27. É avvevuta una morte 

stranamente identica a quelia dei ge- 

nerale comunardo Eudes, morto ultima 

mente d’appoplesia mentre arriogava il 

popolo dalla tribuna della sala Favrier. 

Ieri certo Cenac, socialista militante, 

abbastanza noto in questa città, cadde 

fulminato da un aneurisma, mentre in 
veiva contro i proprietari dalla tribuna 
in ana riunione pubblica delta sala dalla 

Charrière. 3 
Questi avvenimenti dimostrano da 

qush morbrsi patemi d'animo siano 

spesso esagitati gli apostoli della :Co 
mune parigina. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


I briganti spariti. 

Sofia, 27. Notizie della Reuler: Le 
truppe inviate nel distretto di Svete- 
kral non trovarono più alcuna treccia 
dei brigaati. Nei diotorui di Sofia la 
tranquillità è perfetta. 


Le tragedie delia gelosia. 


Forino, 27 Oggi fu scoperta uaa. 


terribite tragedia per gelosia. 

Un tal Leonardo Becchio d'enni 33, 
vuotatore di cessi e una certa Maria 
Bruno si amavano clandestinamente. 

Dal:loro amore illegittimo era uato 
uo figlio. 

Pare cho il Bicchio avesse motivo di, 
dubitare della fideltà della sua amante, 
e giuogesse a persuadersene a tal punto 
che assafita la Bruno la trucidò iufe- 
rendole colpi di rosoio, sul collo e sul 
petto. uti 
Quindi avvicinatosi al letto ova gia- 
cava l’estiota si suicidò colta stessa 
arma. 

Oggi i cadaveri furono trovati ignudi, 
stecchiti, in istato di incipiente putre- 
fazione. 

Sul suolo vi era un lago di sangue 
cosgulato. 

Gravissimo incendio. 

«Amburgo, 27. La scorsa:notte ua; 
incendio scoppiò nel quartiere di ‘ Steir- 
warderd, distrusse vasti magazzini con- 
tenenti' grandi Quantità d: cotone, di 
zucchero», di riso, sale, vini ed sitre 
merci. Ù 1 . 

. Perirono sei ‘persone. I. danni sono 
valutati a' parecchi milioni di marchi. - 
iii 


1. Monricoo, gerente responsabile. 


—Aloggio per Utili, [85 


Duo: stanze, anticamasiào ‘altro 


locale anuesso— Via Gorghi Nu- | 


mero 10. 


1 ventagli — DOmbrellini — Paracqui _ Basten 


esa mmame 
Grande Magazzino di Sarforie 

ù VENRZIA:PADOVA-TKEVISO-UDINA 
PIETRO BARBARO 


Stagione d'estate 
Straordinario assortimento * 
camicia colorate. .. . a li A, 
Grandioso assort mento 4 <| 
oravalte seta .....aL = 
» »» 1.938 


SPECIALITA PEA BAMBINI DAI 4 Al 8 ANNI, 


deposito vestiti fatti in ‘genere. 


Confezione sopra misura 
da L. 30 a L. 100, 
dura vero gw 


È uscit 
«La, Ferrovia a Palmanova » 
di L. ROSENFELD. - Ai 
.Elageote volume di circa 100 pagluè, 
con disegni a penna, musica, curiosi do- 
cumenti storici inediti, biografie di Prov- 
veditori illustri e scritti d' attualità. : 
Prezzo L, 2. 
In vendita prosso i principali lib 
della città ; 


ad trnno 


praparato da FRANCESCO MINISI: 


UDINE. 

Questo vino può annoverarsi fra. 
migliori ritrov«ti per la cura ricos 
tuente del sangue contenendo sciolto 
nelle giuste proporzioni uno fra i tni- 
| gliori preparati di ferro. 

Questo vino per il suo metodo di p 
| parazione che non può avere rivi 
tiene così ben sciolto il ferro da; 
dare al palato un disgustoso sapore; 
ogni cucchiajata contiene centigrammi 
45 di ferro. 

Si può somministrarlo tanto ai bam= 
bini come agli adulti. 


Grande Deposito 


CARTA DA TAPPEZZERIA 
a prezzi di fabbrica _ 


presso la Cartoleria 
ANGELO PERESSINI 


fn via Mercatovecehio 
UDINE. 


Apviso Interessante . 


Sono. ds affittarsi in Palmanova pel 
prossimo novembre i focali. del' grande 
caffè in Piazza Vittorio Emanuele di proi 
prietà Caffo, ora esercitato da Domenico 
Moro, 

Per trattative rivolgersi alla proprieta- 
ria in Palmauova signora Felicita Caffo» 
Cavalieri, ed in Udine alto studio degli 
‘avv. D'Agostini e Bertacioli. — 


QUATTRO STAGIONI 


Mercatovecchio N. 57 |, 


ie 7 ) Lui 
AUGUSTO VERZA 
UDINE 
* STAGIONE ESTIVA ;° 5s 
ricchisgimo assortimento 


Articoli du via; 
Emporio 
Camicie da uomo di finis: 


di i 
| Caliiote da notte: 
tande di lana, seta e cotone. 


piro, lino_bordo, tr: 
lino 6 cotone con bo: 
a colori, disegni fantu 
iniziale, è 


x 
Guanti, calze, mezze calze 


10; zi 9g 
-Nagtri fantania ultitia novità, piumo; fiari,;pas- 
samanteriò nero 6 colorate, ni 5 ii 
ricamati, in: tutti colori» > © #34 
DEPOSITO TENDE: TRASPARENTI. <3 
Unpiacevolissimo regalo a tuttii bambini; 
do 








LA PATRIA DEL FRIULI 


III IZ 
LE INSERZIONI "er "age RES TSE 


adamo - c Li È 
da (time! 8: citorgio e viciera: "a È = = ine, dl 940. Tana prunestrore 
da Cividale ] a usino da Udine ja S. Giorgio ji 8. quorgio, Udine -* ft" à wdd n 1 48,60. De ermaniche da lotta Ao 160,60" pos 
58, a. foro 540. a ore da aforo A n.lfore TE loro si eq I ope 7 RI R: “ {002 sf dette pa parlai 03 
Ò 48 pi a o È stiano Vanoi Li loni 
È Spf Sbteap RaE caatool Bua, Vanna 1a 1.75 a 6200  Detteio PA figieratoli nnt 
i pl 38% ; SO Meme i OS e 25, Îtona. i Regata ngi i Misna 
d dI po Ia ni * i ENZO, #5. Kend, Ita LONDRA; %U 
ts d. È i i liana 97 22, | Cumbi Lou 1 Ua Talley MELI 
P e Ì "i ; Ca De n GUI uma Franche di Ro He. Lagloxo, 9 peli no 
da Udine a Venezia è vicovoria da Pontebba a Udine è vicovorsi co Vennnano) Az: F. Mex 760 69 | “E 0,0 da AL: 0 ci). portino, 53, M (ol primo 
GENOVA, 25 È Neg 116940, Austriache E nuovo pi 
Tsi 


È PARTENZE ARRIVI | PAR'DENZIE anali PARTRUOZE ARRIVI {IP AHTENZE — ALRIVI ito di Voi î Bd 
i " d.60, : bardi 
2a i ana n Ma @ poni si: tosl gio 


da Udine- | |a Venezia Îlda Venezta dino hi ‘bal fai È 
ci 0r$ 1383 a m.loro 2.18 a.lloro 4,3 ad. ord 2138 a: È da Pontabbn] "| n Udine — | CAMBI i 908 A Grazio allo migliorate quo» ; fria del 
BIO ao. E i BI slo ao | -:9366 “pro BIOL/O mia aelfaro 038 a. o. ore DIO » di Ron tazion delle Bi ni pd 0, RI PARIGI, a Ji muovo 8 
fo ho > 044 a 15 0. td ® z ‘uni Credi , Bin ni 
Ho mld. 6! a Sita pe |a 9.06 pe | MRO, toto, te Icon 0, Rendita Jtor . Fori i[30, 0038 di onde e fi 
34 pio. x : sa lell Gi* pe fo 7005 he f'outranconto 8 if È do nea Ge- i. “fo || 89.67 Itondita 4 4/2 10597, 
2 hl, n fon Pi | podrasconto 3, a roi'alé 2 ri Bla Rand. Italiana 9920 Cai 
austonuogRri tata dello Stato 260,6) [au Londra 25,59, Cqpel 


èss hi 
\ FAI ‘TIGOLARI 0 più deboli, ttenteionali —— 


4 Lotti zioni ferre, 


. da Udine a Trieste a viceversa i ata dA 
: Neo mio . 90Î3 . chi = Azioni Credit | Cambio it 
Toni Godi | dita torce 1A.,89 


ARRIVI» (PARTENZE i. > è ARRIVI R 
: . A 205 i . | Parigi 
dalfretezio + |? n Udine ; utt mi FO 4 | Parigi 799, Perror 
miato ‘lore * oro 7, ant. ‘ore 10. ant. 
omnibus 9 | Quo + 12.30 pom 


“i 
4,50 pom. | ‘oi 


1.21 adl 
12.99 a Cdrmona 
7,38 pom; 


10.6 pg 
Sa, come 


} i “FARINA LATTEA H. resina” n ANTICOLI. is piscersi per 
sfituto Commerciale din Di Ji. PO ANG DI SUCORRTO LFIERRO + CHINA - BISLERI sua ra 


; : 32. RICOMPENSE ; . i | 
‘givvenzionato dell'I. R. Ministiro, del culto -* piiem n 1. } Atilano FELICE BISLERI!-- Milano sg 


carne © De na A2bimdat o ONORR «Sal Ha ri Tunieo ricostituente del Sang sanza della 
i 0 DZ AUTO ua uore di-bibita alb acqua di Solta; Soda, Callà. Vino ed-anche sula, Mfpetsre most 


L namento abbraccia tane gD'0 i { 
ua È vengono inse DI cu D'oR0 i Ogni bicchierino contiohe 17° coutigrariimi' di ferro sololto mie 
sta bei 


a ifedesca , italiana 6 È (Marca, di fabbri 
BAMBINI Attestato medicas:n “ "a amicizie SU 


1 
dor Ki, ero omia, scrillura ‘sem Ì ALIMENTO odiare” 'PEI 
ispondenza mercantile, nozioni com- a Mil inffqenza del latte materno, facilita 10. slatta 
immercia, diritto cambiario, economia ° Giant di facile è IA” Vien, ata ‘anche “‘antaggio ai solo COMUNE DI MILANO n srebboro È 
ggionai T cui Milano, 14 pgoato 1887. situazione 1 


omalierciale , calligrafia e ginnastica Negli adulti come alimento per gli stomaehi «ellea! » 
fi lo numefoso contraffzioni esigero eu 9Eti scatola la fir- SERVIZIO SANITARIO 1a i . tarsi 0 in 
' 


lo è da:raccomandarsi Special ente? a quei iPor 
9 . ma dell'INVENTORE-" Hesr: NESTLE Vevst (suisse), 
anitori, pei quali il corso trienbate ad' un'acca Sì vendo in tutte le primarie far e drogherie dell ae lo sottoscritto lealmente e coh soddisfazione dichiaro d'aver adoperalo posta all'Es 

in molli casi d'anemia ed dffini il distinto. Liquore FERRO - CINA MÉ slo sicurez 


È 
di commer cio é troppo lungo eiche pur vorre bero tengono @ disp ne del pubblico no libretto che raccoglie i più recenti 
lord figli inid comple. ha educazione nel ramo: Certificati rilanoiati dalle autorità mediche italiano, BISLERI e sempre con brillanti risultati. Merita lode anche per la valida MB rentigia pe: 


azione nel combattere le infesioni "'rniasmaliche ece.; co, Biforza mirabil. BE Quindi è 
mente le fibre estenuate da lunghe malattie:0 convalescenze. Quindi per e quest'anno 
ve guerigione ‘N & i la verità, merila un: posto eminente fra i preparali himici di tal genere. T tia tot 
è nadio® na RM Io stesso, potei sul mio organismo studiarne ili per. grate l'Italia, tot 
dispepsia in causa di pr olunga: tarro, ggst ico, 4 pl Potenza, € 
b O restarono sorpresi de' splendidi Fisuliatt è ni C por numer 
CALLI AI PIED ; tempo) da sì prezioso farmaco, che io solitainentò adoperavo Undlo alli cegia inferiore a 
coi CEROTTINI proparati nélia! | «SI di Seltz. GIAMBATTISTA, Dott. SOSTERO sotto certi 
: Me tro, e ciò 

L. 9,559 scat. gr. — L. £ scat ton iatrazione alt i | 
SO SR Si vende în Udine nelle farmacie Bosero ‘Avigusto: Gia. BM sciplina è 


Farmacia BIANCHI in Milano. 
como Commessati ; Ale Frantescò, ’ifinisini Francesco, Fabris SELE 


Angelo 6 Girolami - zi... Ja Cividale presso la farmacia Ml; 
Podrecca. Giulio. È: stràniere a 


+ ida» Ue ne piussis CU essulio, d'U . ù 
Bosero, De Vincenti Foscarini. i ‘50 mezza Bottiglia L. 3, 


65, a 48.89 


9, pom È i ant. 
Italia 4930 a 4845. Ban- Nin ro | {ll 


+ minto 
da Cormons'3. pom misto + 2? pom. 


è programmi possano! avere. dal Signor 
mo, in È,  antele e ven: 


E NIN 
<Hdeococecssesessogacgs0e00a: 
goeussossennzaneseszesezzzencinzennestzzonenettz 


7 AMARO CHIUSI 


preparato con Erbe Alpine nelli farmagia di GIU-. 


putazione 
E ci piac 
ciano in | 
vario del { 
Romagnoli 
mento rapj 
e la potenz 
coi plebisci 
Intanto 
granda ma 
liete accog 
d'Aosta, al 
Ticende ne 
fa lui senn 
pel bena 
Romagnoli 
fanno al R 


vers $ 
‘atori - 
malì 


DI GENOVA 


Stazione Principe 


rogheria 


grosso nel su=: 


respir 
«. Pratelli Dorta 


rando effetto 


FA 
i SETTEMBRE è OTTOBRE 1888 per 


I BUENOS : 


mesnno 


“è quella che 


ì: SEPPE CRIUSSI in Wolmezza, ‘presso la 
3 quale sì, vende în: bottiglie da 
3. -Non è da confondersi con atri iquori lafiati, nocivi 
94 anzichè ‘igienici. ‘° pia 
Esso è realmente, £ “guno, stomalico.. srndi Graie prezioso, 
che ajuta la digesti,ne Stentala, ‘che eccita l'appetito, che 
è mollo efficace contro la debolezza generalé:i eri 
3: Prendesi Solo, con gegio eccon acqua Seltz prima dè 
| Frssnrecsensesaoneorzonesezensenznne e 


Chiesi scsbosbbcsosò 


Widinì, 
Tse. primarie anto 


nopen 


ua di Cill 


per - MONTEVIDEO e IU 


Vapore. pastale Orione ° pàrlirà 1 Mia, 4888 
» Regina ergo dar 15: i» 
È 1 ene » 


» Ip. 3 
per RIO JANCIRO € , SANTOS 
Vapore e postale, ia ti sil 8 Settembre 1888 


- La vera aeu 


eee ee 
accccssspsocoose@ 


©€ 
3 
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ii Sari on Un 8 Ottobre >» Ng i È n E | È lisina î 3 Appendic 


ed altri sca 
% Vapori 1 é Si prepara del vende in U) ine iS AA: > Bei È 
l Dirigorsi per Morse di alri lFr1C10 DELLA ° :f! da DE:CATMDEDO DOHEMIGO "i o Co 
il SUDINE? WEA Aqaîfeja nun; 9 Te i Farmacia al Redertore; ue 4 5 LUi \ 
- i Grazzatio Deposito in UDIN lx (RO i ; alte . Robert 
' dai Fratelli DORTA al 5 Re. sci | AALTRENE una settica 
Corazzaza MILANO e Rosa | è ca I : piécone eo 
Speranza n 


presso €.! FMANZONI[e Li n 7 ia: ) i 
VENEZIA Elnporio di è e HIS “IO ; Fira SÌ fi 
dita dA Ponte dei Baretli i | * ‘ques JR di sconfore 


Trova DIA vi ; ; e Ja guarire n colèra a del po 


"i 3 Unico deposito alla drogeria. Feat 
cesco Minisini Udine. . 
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a E si x Fitieooi ctf. obesa! i a 
ka niccettano Avvisi in pigna ‘a prezzi 


a Gong, 1, LS 


pende: : 
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